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Disposizioni per il contrasto al bullismo e al cyberbullismo
ART. 1
(Finalità)
1. La presente legge ha come finalità il contrasto e la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, nonché la tutela delle vittime, il sanzionamento e la rieducazione dei colpevoli.

2. Le famiglie, le strutture scolastiche e le altre strutture pubbliche partecipano attivamente al recupero e al reinserimento nella società della vittima e dell’autore degli atti.


ART. 2
(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge si definiscono atti di bullismo le seguenti condotte:

a) comportamenti reiterati nel tempo che si traducono in offese e derisioni che hanno ad oggetto l’orientamento sessuale, la razza, la lingua, la religione, l’opinione politica, le condizioni personali o sociali della vittima;

 b) atti diffamatori e false accuse; 

c) estorsione; 

d) minacce; 

e) giochi violenti;

f) esclusione deliberata di un soggetto da un gruppo al fine di provocare un sentimento di emarginazione;

g) lesioni e percosse personali volontarie; 

h) violenza psicologica; 

i) molestie a sfondo sessuale;

l) furti di piccola entità;

m) istigazione al suicidio e all'autolesionismo.

2. Ai sensi della presente legge, si definiscono atti di cyberbullismo o bullismo informatico le seguenti condotte: a) la pubblicazione di informazioni private della vittima; 

b) minacce effettuate online;

c) la registrazione di video o audio, l'effettuazione di foto e la loro successiva pubblicazione con lo scopo di diffamare la vittima;
 d) la registrazione e pubblicazione degli atti di bullismo;

e) istigazione al suicidio e all'autolesionismo.



ART. 3
(Prevenzione del bullismo e cyberbullismo nelle scuole)
1. Gli istituti scolastici con il consenso del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca promuovono la conoscenza reciproca, insegnano il rispetto verso le altre realtà socio-culturali, favoriscono l’autostima dei giovani, aiutano la risoluzione dei conflitti, educano al rispetto delle regole della convivenza civile, attraverso:

a) dibattiti, conferenze, testimonianze volte ad informare e sensibilizzare gli studenti su tale fenomeno, realizzando progetti al termine di essi;

b) proiezioni di film o testimonianze che raccontino esperienze di chi ha subito o compiuto atti di bullismo in prima persona;

c) la promozione del dialogo tra alunni, genitori e docenti in modo da poter interagire e creare un supporto morale e psicologico per coloro che hanno commesso l’atto, le vittime e le famiglie;

d) la promozione di incontri con la Polizia Postale per la prevenzione del fenomeno del cyberbullismo;
e) la promozione di corsi per l'utilizzo del web al fine di prevenire il cyberbullismo;

f) la creazione di sportelli d’ascolto qualora non fossero già presenti nelle proprie strutture;

g) l'istituzione di una piattaforma online nella quale la vittima può in forma anonima denunciare il fenomeno e raccontare la propria esperienza;

ART. 4
(Assistenza alla vittima e rieducazione all’autore dell’atto)
1. Il dirigente scolastico che venga a conoscenza degli atti di cui all’articolo 2 informa le famiglie dei soggetti coinvolti entro 48 ore e convoca una riunione tra questi ultimi e uno psicologo della Associazione sanitaria locale entro una settimana allo scopo di predisporre percorsi personalizzati volti al recupero e all’assistenza destinati sia alle vittime, sia agli autori di episodi di bullismo e/o di cyberbullismo; nei casi più gravi è tenuto a sporgere denuncia all’autorità giudiziaria.

2. Nel caso in cui l'Associazione sanitaria locale sia sprovvista di psicologi la scuola può richiederne uno ad altri enti pubblici o privati.

3. Gli insegnanti e gli operatori scolastici che vengano a conoscenza di un fenomeno di bullismo o cyberbullismo all'interno dell'istituto scolastico hanno il dovere di avvisare il dirigente scolastico


ART. 5
(Coinvolgimento famiglie)
1. Il dirigente scolastico che venga a conoscenza di atti di bullismo è tenuto a convocare delle sedute, con frequenza bisettimanale, tra le famiglie dei soggetti chiamati in causa, e lo psicologo della Associazione sanitaria locale che segue i soggetti coinvolti negli atti di bullismo, per avere un confronto sulla situazione familiare e sui progressi fatti dai ragazzi nel percorso di assistenza e rieducazione. 

2. Le sedute tra famiglie coinvolte e psicologo seguono un percorso parallelo.

3. Lo psicologo può decidere discrezionalmente di modificare la frequenza delle sedute.
ART. 6
(Monitoraggio)
1. E’ istituito l’Osservatorio Nazionale per monitorare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. L’Osservatorio è istituito con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, da adottarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge e ha il compito di valutare la correlazione tra atti di bullismo e condizione familiare degli autori delle condotte.

2. Altro compito dell'Osservatorio è quello di monitorare attraverso dati statistici il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo analizzando in particolare:

    a) fasce di età in cui è maggiormente diffuso;

b) regioni nelle quali si presenta con maggiore rilevanza;

c) in quali manifestazioni si presentano;                                       

  d) quali sono i tipi di istituti scolastici colpiti;

e) quanto sono rilevanti le diversità culturali e sociali.

3. L'Osservatorio è tenuto a collaborare con gli istituti scolastici.
ART. 7
(Risarcimento del danno)
1. L’autore degli atti di cui alla presente legge è obbligato al risarcimento dei danni derivanti dalla propria condotta.

2. Rispondono dei fatti commessi dal bullo anche coloro che, hanno concorso al verificarsi del danno promuovendone l'attuazione e la divulgazione; non ne rispondono coloro che per qualsiasi motivo, come paura o impossibilità fisica, non sono potuti intervenire in aiuto della vittima.
3. Degli atti di bullismo commessi durante l’orario scolastico e durante le uscite didattiche  rispondono, assieme all’autore, anche chi è tenuto all'obbligo di vigilanza , salvo che questi provi di non aver potuto impedire il fatto.


ART.8.
(Sanzioni)
1. E' punito con la reclusione da sei mesi a due anni l'individuo che, mettendo in atto le condotte previste dall'articolo 2, cagiona nella vittima un perdurante e grave stato di ansia o paura ovvero ingenera un fondato timore per la propria incolumità. 

2.Nel caso il reato fosse reiterato, anche verso soggetti passivi diversi, la pena viene aumentata sino ad un terzo.
3. Se l'autore è minore di anni quattordici i genitori, o tutori, e i dirigenti scolastici sono tenuti ad applicare le sanzioni previste dal regolamento dell'Istituto e a predisporre un piano straordinario di rieducazione del bullo con attività, come lavori socialmente utili, e di assistenza alla vittima, secondo le modalità previste dagli articoli 5, 6 e 7 della presente legge. 

4.Se i comportamenti configurano già di per sé una delle ipotesi di reato, di cui si riporta a scopo esemplificativo e non esaustivo i reati contro la persona e/o il patrimonio o la violazione della privacy, viene istituita l’aggravante del bullismo, per cui le pene dei reati vengono aumentate di un terzo.

5. La pena viene aumentata sino ad un terzo, a discrezione del giudice, se l'atto è commesso nei confronti di:

a) soggetti impossibilitati nella difesa;

b) soggetti diversamente abili;

c) donne in stato di gravidanza;

d) soggetti anziani.



ART.9
(Campagne di sensibilizzazione)
1. Le istituzioni scolastiche promuovono incontri di sensibilizzazione alla presenza  di psicologi e personalità altamente qualificate sul tema del bullismo e del cyber bullismo come Polizia Postale o psicologi.

2. Viene istituita la Giornata Nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo nella quale svolgere attività educative, anche di tipo sportivo sotto la supervisione di persone qualificate.

3. Per i ragazzi di età superiore ai 14 anni sono organizzati incontri anche alla presenza di vittime ed ex-bulli mirati alla sensibilizzazione più diretta ed efficace riguardo al fenomeno.

ART.10
(Disposizioni Finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, pari ad euro cinque milioni annui distribuiti uniformemente in tutti gli istituti scolastici del territorio nazionale, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018 utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
2.Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3.Gli enti pubblici sono autorizzati a richiedere sponsorizzazioni agli enti privati finalizzate a sostenere i progetti di cui sopra.
